
SANTA MARIA 

DEL FONTE 

presso Caravaggio 

patrona della diocesi 
26 maggio  -   solennità 

 
Secondo attendibili testimonianze storiche, il 26 
maggio 1432 in località Mazzolengo, vicino a Ca-
ravaggio, dove c’era una fontana, verso le ore cin-
que del pomeriggio, la Vergine Maria apparve ad 
una donna di nome Giannetta. Il 31 luglio dello 
stesso anno gli abitanti di Caravaggio ottennero 
da Antonio Aleardi, vicario generale del Vescovo 
di Cremona, il permesso di costruire una chiesa e 
un ospedale. Nella seconda meta del XVI secolo il 
primo santuario, costruito sotto il titolo di Santa 
Maria del Fonte, lasciò il posto alla attuale co-
struzione. Lungo i secoli la devozione verso la 
beata Vergine Maria del Fonte ha continuato a 
crescere e oggi il santuario mariano di Caravag-
gio è tra i più noti e frequentati d’Italia. Nel 1986 
la Congregazione per il Culto Divino ha riconfer-
mato la beata Vergine di Caravaggio patrona della Chiesa cremonese unitamente a sant’Omobono. La litur-
gia di questa solennità ci richiama al simbolismo del santuario e dell’acqua. La chiesa edificio, alla quale si 
accede dopo il pellegrinaggio, è segno della Gerusalemme celeste, quale meta ultima del popolo di Dio in 
cammino, adombrata in Maria, arca dello Spirito Santo e tempio dell’Altissimo. Il fonte sul quale sorge il 
santuario e dal quale prende nome, richiama quel brano dell’Apocalisse, dove noi siamo invitati a bere alla 
sorgente stessa della vita, Cristo nato da Maria. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

La terra intera esulti di gioia, con noi lodi la vergine Madre: 
«Pura sorgente tu sei, Maria, rinasce in te la speranza. Alleluia!». 
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

Padre, che hai scelto Maria per accogliere il tuo Figlio, 
venuto ad abitare in mezzo a noi, 
concedi al tuo popolo di crescere nell’unità, 
perché si manifesti al mondo 
come santuario vivo dello Spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo.... 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Zac 2, 14-17 

Esulta, figlia di Sion, io vengo ad abitare in mezzo a te. 
 

Dal libro del profeta Zaccaria 
 

Rallégrati, esulta, figlia di Sion, 
perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te. 
Oracolo del Signore. 
Nazioni numerose aderiranno in quel giorno al Signore 
e diverranno suo popolo, ed egli dimorerà in mezzo a te 
e tu saprai che il Signore degli eserciti 
mi ha inviato a te. 
Il Signore si terrà Giuda 
come eredità nella terra santa 
ed eleggerà di nuovo Gerusalemme. 
Taccia ogni mortale davanti al Signore, 
poiché egli si è destato dalla sua santa dimora. 

Parola di Dio. 
 
NEL TEMPO PASQUALE: 
 

PRIMA LETTURA                                                                                                   Ap 21, 1-7 

Ecco la dimora di Dio con gli uomini. 

 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infat-
ti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalem-
me nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo spo-
so. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: «Ecco la tenda di 
Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il 
Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più 
la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». E soggiun-
se: «Scrivi, perché queste parole sono certe e vere». E mi disse: «Ecco, sono compiu-
te! Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine. A colui che ha sete io darò gratui-
tamente da bere alla fonte dell’acqua della vita. Chi sarà vincitore erediterà questi 
beni; io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio». 

Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 84 
 

R/ Rallegrati, Maria, il Signore è con te. 
 

Sei stato buono, Signore, con la tua terra, 
hai ristabilito la sorte di Giacobbe. 
Hai perdonato la colpa del tuo popolo, 
hai coperto ogni loro peccato.   R/  
 

Non tornerai tu a ridarci la vita, 
perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza.    R/  
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia.  R/  
 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno.   R/  
 
SECONDA LETTURA                                                                                           Ef 2, 19-22 

La Chiesa nuovo tempio nello Spirito. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e fami-
liari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come 
pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata 
per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per di-
ventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 

Parola di Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Santa Madre di Dio, Maria sempre vergine, 
tempio del Signore, santuario dello Spirito, 
beata perché hai creduto! 
 

R/ Alleluia. 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                               Lc 1, 39-56 

Maria, nuova arca che porta Dio tra gli uomini. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città 
di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grem-
bo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’a-
dempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse:  
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



FORMA BREVE: 
 

VANGELO                                                                                                               Lc 1, 39-48 

Maria, nuova arca che porta Dio tra gli uomini. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città 
di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 
Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia 
nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signo-
re le ha detto». Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva». 

Parola del Signore. 
 
Si dice il Credo. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Nel santuario: 
 

Fratelli, pellegrini in questo Santuario della Vergine, mentre rendiamo grazie a Dio 
per averci dato in Maria una madre piena di grazia, in unione con lei facciamo sali-
re al Padre la nostra preghiera.  
 

Preghiamo insieme e diciamo: R/ Ascoltaci, o Signore.  
 

1. Perché Maria, Madre di Cristo e della Chiesa, assista i pastori e le comunità lo-
ro affidate, donando al gregge la sollecitudine del pastore e al pastore la docili-
tà del gregge, preghiamo. R/ 

2. Perché Maria, che in questo luogo fu messaggera di amore e di pace per tutti, 
aiuti gli uomini a diventare a loro volta annunciatori di bontà e di gioia e ope-
ratori di giustizia, per il rinnovamento e la pace del mondo, preghiamo. R/ 

3. Perché Dio, operatore di prodigi, per i meriti e le preghiere di Maria, conceda 
la salute agli ammalati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori e a tutti la 
salvezza eterna, preghiamo. R/ 

4. Perché la santa Madre di Dio e della Chiesa soccorra i poveri, sostenga i debo-
li, interceda per il popolo, protegga il clero e le vergini consacrate, preghiamo. 
R/ 

5. Perché Maria, che in questo Santuario, attraverso i secoli, ha esercitato tanto 
fascino e richiamo sul popolo cristiano, continui ancor oggi ad essere venerata 
e imitata, preghiamo. R/ 

 



Accogli con bontà, o Signore, le nostre preghiere per l’intercessione della beata Ver-
gine Maria, che qui veneriamo come nostra Madre. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 

Nelle altre chiese:  
 

Rivolgiamoci al Padre misericordioso ed esprimiamo le nostre richieste, fiduciosi 
che nella sua provvidenza le accoglierà. Preghi con noi la Madre del Signore e della 
Chiesa, la Vergine Maria.  
 

Preghiamo insieme e diciamo: R/ Ascoltaci, o Signore.  
 

1. Per tutte le Chiese cristiane: perché trovino la strada verso l’unità e la vera co-
munione, superando le secolari divisioni che lacerano il Corpo di Cristo, pre-
ghiamo. R/  

2. Per i popoli della terra: perché dai reciproci rapporti di collaborazione e di aiu-
to nasca un mondo di pace e di concordia, preghiamo. R/  

3. Per tutti coloro che si recano pellegrini al Santario di Caravaggio: perché cre-
scano nella fede e nella carità fraterna, e i malati ritrovino serenità e salute, 
preghiamo. R/  

4. Per chi, consapevole del proprio peccato, chiede il perdono del Padre: perché ritro-
vi la gioia di sentirsi amato da Dio e riconciliato con la Chiesa, preghiamo. R/  

5. Per noi qui riuniti: perché dalla disponibilità di Maria sappiamo imparare la 
via che porta alla vera pace e alla carità con tutti, preghiamo. R/  

 

Accogli queste nostre preghiere, o Padre, che ci hai dato un segno di pace e di sicu-
ra speranza nella Madre del tuo Figlio. Affidiamo al suo cuore i nostri desideri, 
perché li presenti a te. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Padre, i doni che ti presentiamo 
per questo sacrificio di riconciliazione e di pace; 
e rendici aperti, come la vergine Maria, 
all’azione dello Spirito Santo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
Maria, immagine della Chiesa pellegrinante, dimora di Dio tra gli uomini. 
 

V/Il Signore sia con voi. 
R/E con il tuo spirito. 
V/In alto i nostri cuori. 
R/Sono rivolti al Signore. 
V/Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/È cosa buona e giusta. 
 



È veramente giusto renderti grazie, 
è bello cantare la tua gloria, Padre santo, 
fonte della vita e della gioia. 
Quando il Cristo tuo Figlio si è fatto uomo per noi, 
la Vergine Maria è divenuta tempio dello Spirito Santo 
e figura della gloria ultima, 
destinata a coloro che custodiscono la tua Parola. 
In lei, sposa e madre, 
contempliamo il mistero della Chiesa, 
tua dimora tra gli uomini, 
popolo pellegrinante verso la gioia piena 
nel santuario del cielo. 
Per questo segno del tuo amore, 
uniti agli angeli e ai santi, 
magnifichiamo la tua misericordia 
cantando l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo ….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  
 

Sei benedetta tra tutte le donne; 
degna per grazia d’accogliere Cristo, 
sei divenuta il luogo accogliente, 
dove s’incarna per noi la salvezza. 
 

Nel tempo pasquale: 
 

Madre, promessa di un mondo risorto, 
sei tempio vivo del Cristo pastore. 
Con te la Chiesa cammina nel tempo 
verso le nozze con Dio. Alleluia! 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Ti ringraziamo, o Padre, 
perché nella festa di Maria 
ci hai chiamati a partecipare alla mensa del Risorto: 
fa’ che la tua Chiesa, 
dissetata a questa fonte d’acqua viva, 
sia fiume di pace nel deserto del mondo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 



BENEDIZIONE SOLENNE 
 

L’eterno Padre, che ha posto in Maria la dimora 
della sua Sapienza, vi illumini con la parola di vita, 
per camminare verso la piena conoscenza 
del suo mistero d’amore. 
R/ Amen. 
 
Cristo, nuovo Adamo, nato dalla Vergine Maria, 
renda tutti voi, radunati nella Chiesa, 
segno della sua presenza che continua sino alla fine dei tempi. 
R/ Amen. 
 
Lo Spirito che abita nei nostri cuori, 
vi apra alla luce della verità e al servizio dei fratelli, 
perché ogni uomo possa chiamare Dio 
con il nome di Padre. 
R/ Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R/ Amen. 


